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Ratutti quei piaceri che la delettenole & artificiofa pittura hainfe nd

! F veenifuna che pinio ftimi:che la defcrittione di luochi:conciofia che
]a non debba folaméte cognofcere la proportione humana, anzide cognors
fcere la perfpectiva,fcultura , & architectura , per faper rileuare le altezze
delli méti,la diprefside delli valloni,labraggi digrotte,lafertilita delli cipi
& lide delle fiumare torréti & della marina Come fi puo viderein Quella
defcriptione della Citadi Genua , & tanto piufi viderebbe fi quella mane
dil antore chilafece X ftampo vi foffe adoperata , per illuftrarla di colore,
Perche alhorafi monftrarebbe il diffegno tanto viuido nelleroche, pietre,
bofchigrotte,mare,fiumi,campi vigne giardini,cafsine & palazzi, & ﬁ vie,

* derebbono cofi perfettamente il porto il molo & li bolleuardi,che fi direbr
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